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I dazi comunali di consumo. 


i questiono cho Interessa. altamente 
quella dei dazî comunali di consumo. 
Nessuno contesta jn principio l'utilità di 
‘abolirli, sarebbe ciò la, miglior riforma 
denivcratica nel vero senso della parola) 
dle si potesse immaginare, o fortunato fu 
{i Belgio che la potè effettuare. Mala tassa 
Si comserva e si conserverà chi sa ancora 
per quanto tempo per lo stesso motivo 
per cui! sì conservano Îl lotto e Iv tassa 
della macinazione, cioò per la, difcoltà 
di scambiarle con altre migliori, di ri- 
scossione egnalmente facile ‘e non meno 
proficue. Il dazio di consumo poi per es: 
sere unia tissa indiretta, quantunque non 
rechi nel fatto minor danno alla popola- 
zione, pate sempre meno adicso che: non 
le imposte che si riscuotono previo av- 
viso dell'esattore e da cui è Impossibilo 
schermitsi, 

Tale questione venne. sollevata recen- 
temonte a Genova dalla stampa. perio: 
dica per un fatto che reuò non poca ma- 
raviglia. Si sa che in quella città, la più 
‘importante piazza commerciale dell'Italia, 
‘gli affari si svilupparono considerabilmente 
‘negli ultimi anni. Credevasi quindi che pro- 
porzionato allo svolgimento del commer: 
cio sarebbe stato l'aumento della popol: 
zione e ciò pel noto assioma economico 
clie la popolazione cresce in ragione dei 
‘mezzi di sussistenza. Ora dal censimento 
della popolazione esistente di fatto nella| 
notte dei 81 di dicembre del 1871 risultò 
invece cho cssa era scemata dì 1181 verao 
dell’anno precedento e che in confronto 
del 1601 non presentava che un insigniti 
cante aumento di 2283 animo. 

Quale potè essere la causa di questa 
stagonzione della popolazione? Non certo! 
1a diminuzione dei profitti, poiché le sta-| 
tistiche dimostrano che crebbero. invece 
lo transazioni commerciali. Non delle ma- 
Iattio che abbiano fatto strage negli ul 
timi anni, poichè se ne conoscerebbero i 
risultamenti, Inoltre Genova sì trova nelle 
stesso condizioni atmosferiche dei Comuni 
vicini, anzi attigui als medesima. Oral 
di sedici di quei Comuni noi veliamo ‘la 
popolazione aumentata in tredici, dimi- 
multa in duo e quasi nou variata in uno 
di casì. E, coss strana, in alconi. l'au- 
‘mento è superiore a quello di Genova, a 
‘Sestri di Ponente sale a 3000, a San Fran- 
cesco di Albaro, che pare un sobborgo di 
Genova, a 2300, in altri, di pochissima 
popolazione, l'aumento è quasi di 2000, 
si può dite che in ragione del com- 
plesso degli abitanti l'aumento sia di 
gran lunga superiore nei Comuni intorno 
‘a Genova che nel capoluogo del eitcon- 
dario, il quale se fosse cresciuto in pro- 
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Romanzo 


Cartroro IV — (Seguito). 


— Non diresti che essa ha inteso le 
tue parole? disso allo zio, Enrico, il cul 
giovane cuore provava una gran pietà, 

— Non credo: rispose il dottore: sono! 
moti meccanici, in cui la offuscata intel-| 
ligsura nor entra por nella. 

Però abbassò la voce, 

— Signore: diase In vecchia, accostan- 
Bosi: ieri sera sul tardi è venuto il si- 
gnor Luponi, sa bens? lo speziale qui 
della cantonata, quegli che mi ha racco-] 
ndata al dottor Macchia per guardia 
di questa poveretta. ' mi vaol bene quel 
brav'uomo, perchè [o ko conosciuto sn- 
cora la sus nonna, ed anzi tò, jl posto] 

















‘porzione di San Francesco d'Albaro do- 
yrebbe contenere 200,000 abitanti: 

Non fu la traslazione della marineria 
iilitare, perchè questa, come osserva la 
Gazzella di Genova, non potè cagionare| 
che la partenza di 500 0 600 persono. 

La causa adunque di questo fenomeno) 
wnolst ricercare nella gravezza dei dazi 
comunali, i quali costringono coloro che] 
non hanno bisogno di dimorare, in. città| 
(ed anche i non abbienti Javoranti a porre 
la stanza dello loro famiglie nei paeselli 
vicini. Si trova Genova in una condi. 
zione analogaa quella di Milano, è stretta 
da una cerchia che lo impedisce di al- 
largarsi, senonchè mentre, l'agro, mila: 
‘nese è sottoposto ad una sola amministra- 
‘zione municipale, il genovese è composto 
‘di parecolii Comuni quast attigui, che nel 
loro complesso sembrano. a chi li guarda 
da lontano una sola immensa città. La 
facilità relativa di trasportarvisì. induce) 
molti a profitiare del minor caro dei vi- 
vori onde godono in quelle terre. Quindi 
la causa dell'afiluenza è della prosperità 
‘di queste, fatto che si osserva pure nei 
[Corpi Santi di Milano. 

L'esagerazione dei predetti dazi ha pro, 
dotto quindi l'efferto di scemare il nu. 
mero di coloro che gli avrebbero pagati. 
Nota il Corriere mercantile a questo pro- 
posito che il vino usuale, il quale si po- 
trebbe comprare dai produttori a 20 lire 
l'ettolitro, viene a costare 15. lire day: 
vantaggio per le solo spese di porto , di 
‘anzio, {l consimo'e le avarie. Analoghe 
(cose si possono dire della carne 6 di al- 
tri oggetti di prima necessità, Aggiun: 
gasi a questo il contrabbando, che eser- 
citasi sempre in ragione del profitto che] 
‘so ne ricava e viene a scemare l'introito] 
dello casse municipali. Brevemento ; per 
voler ricavare troppo, per non ridurre la 
speso allo strettamente necessario, il mu: 
nicipio genovese ha prodotto. l'effetto di 
neutralizzare, l'aumiento della popolazio- 
tie, mentre questo sareUbe poi statu causa 
di altri lucri {ndiretti per le sue finanze, 
non parlare del vantaggio degli abi-. 
tanti. 

Non si può neppur dire che quella re-| 
lativa acarsità. di popolazione sia dovuta) 
‘a mancanza di alloggi, o, il che torna 
allo stesso, a pigioni troppo care, altro] 
motivo, per cui gli operai ed altri. citta: 
‘dini preferiscano dimorare nelle terre vi- 
cine, perché nello stesso censimento si 
rienva che al 31 di dicembre erano 1609 
‘alloggi vuoti. Si allegano le_ pretensioni 
‘eccessive del proprietari, i quali sono ca- 
Fichi d'imposte a lor volta e per. questo 
motivo rincarano le pigioni, Ma ‘questa! 
Tagione, solita a recarsi quasi ovunque, 
è speclosa non reale, Il vero è che i 
proprietari di case , come quelli di qua- 
luaque altra coss in commercio, cercano| 
di trarre il massimo profitto che possono. 
Ora questo proiitto non dipende altrimenti! 
dalle tasse più 0 meno gravi a cui vanno) 
soggetti ma dalla maggiore o minor ri- 














che ci tengo alla Consolata dove vendo 
gli abitiui e i candetotti, è proprio quello 
[che aveva quella brava donna..... dico 








brava donna cosi per dire, perché del 
resto ln era una certa velpe, e sul suol 
‘conto se ne dicevano di grosse... La chi 
'mavano la Gatlona, e faceva. anch'essa 
‘questo mestiere d’anidare a vegliare amma-| 
lati. 

Carlo fece un atto d'impazienza. 

— Insomma ier sera Il siguor Luponi? 

— È venuto a vedere come stava que- 
sta poveretta, a cui s'interessa di molto. 
È atrana! Tutti n'interessano a costell.. 
Îa portato egli stesso certi vasetti per 
fare buono il brodo... Perchè gli è un si- 
gaore pieno di carità... 

Rise un pochino, e frenandosi sotto la 
occhiata severa del dottore, soggiunse: 

— Un signore lni!.... Scusi se rido; ma 
gli è cho non mi par vero... Io, veda, 
(éle cone ho di anni parecchi, l'io co- 
noseiuto che era uno sbarazzino che an- 
(dava a vendere i fammiferi per lo strade, 
‘e siccome era miseruzzo e iusiemo un tri- 
‘stanzuolo che non dico altro, tutti lo chia- 
[mavano gognino... Ed ora, 
Il dottore la interrappe. 




















‘cerca che si fa dello loro proprietà. E 
vaglia il vero abbiamo visto dsi proprie- 
tari immani per molti anni datasse, per- 
‘olè edificarono in tempo in cui eredevasi 
bene allettarli con quel modo a fabbri- 
‘are, ma le loro case nonsi danno ad af- 
fitto è maggiore 0 a minor prezzo di 
‘quelle doi proprietari che pagano l'impo- 
sta. E sarebbé poi un metodo curioso di 
‘ompensaral’ della gravezza delle imposte 
‘quello di lasciar. vuoto le case anzichè 
locarle al prezzo che linnno in mercato. 
I Comuni trovansi certamente , sotto 
l'imporo’ dello nostre leggi, in condizione 
‘diffolle, contretti come sono a avbbarcarai 
a molte spese obbligatorie, alcune delle 
quali di dubbio vantaggio, è trattati dallo 
Stato come uno strettoio dei contribuenti 
per comodo dei. ministri delle finanze. 
‘Sono quindi da dura:necessiti obbligati 
a.taglieggiare i cittadini anche quando 
‘non hanno voglia. Ma per amore del vero 
dobbiamo dire altresì che troppo prodighi 
a loro volta sono della pecunia pubblica, 
troppo spesso. si sostituiscono all'inizia- 
tiva privata, troppo abbondano in dimo- 
strazioni, pompe, impiegati, ed esagerano 
la loro missione. Per quella consueta ma 
‘stolida. ragione del far circolare il de- 
naro, quasichè si lasciasse venir.la mufla 
al denaro quando non lo sì spillassa si 
‘spesso dagli esattori comunali, i Comuni 
Targheggiano in feste, per attirare, di- 
‘così, gente da fuori che venga a goderle, 
ni dotano teatri, ‘si mantengono scuole 
di ballo, e si fanno altre consimili spese 
‘affatto improduttive. Si spera di attirare 
qualche opalento amatore -di brillanti 
spettacoli ed avviare in tal guisa il com- 
meroîo della città; ma noi crediamo chie 
la danneggi assai maggiormente l'emi- 
‘grazione. della popolazione stabile , co- 
‘stretta dai soverchi dazi a cercare altrove 
il vivere:a miglior mercato. 
Capua, 17. — \feutrs ua treno, fn 
ario inanovrava in loogo  sssui solitario 
presso quella piazza verso le 8 112 pun, di 
rabato, il culdutture acurse_ bucchegginute. il 
corpo di ua udino. Chiamate e aucorità, si 
raccolse quell'iudividuo giò cadavere, © si 
sonstatò cun orrore essere quegli il sig. Cuc- 
caro, consigliere provinciale, geueralo delie 
G. X. di Terra di Lavoro, ricco proprietario, 
dell'età di circa 50 anni, © stimato di 
pel sub) chrattero patriottico è geueroî 
Egli era stato trafitto con cinque colpi di 
puguale, che ne avevano causate ln morte, Si 
Jisuora aiicora, chi bia stato l'autore dell'esi 
craudò mistatto, ma si suppone che, come pre- 
sidente della Commissione. per. l'applicazione 





























tutti 








9. Tin regio decreto (n, COXÀ 
o), del 20 febbrato, che autori 
cola. commerciale 
9. Nomime nel porsanilo. insegnante © 
deuto dal Ministero delle 
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CRONACA CITTADINA 


‘; Concerto di beneficenza. 
‘Stante. le, multe richiesto 
‘stà Direzione! per sedie. 
venordì (28. correte, sì previene. ‘il pubblico 

ai distribuiscono fini d'ora nell'afficio 
‘eutralo del R. Ricovero di; mendicità, in via 
Po, N. ‘3, ammezzati, o che il prozzo ne è 

to 1 Li. 10 compreso 








iù pervenute & que: 
ine al concerto di 





— Questa sera avremo :al Rus 
‘sini un nuova, lavoru di Mario Leoti, 
ita im tro atti vini yerni aciolti dal titolo: Zuisd 
‘ovvero Un episodio dla republica d'Ast, 1797. 
Si spera molto (beso del nuovo lavoro di 
questo giovane © fecondo autore. 
Domani al Gerbino ‘altra novità che chi 
morì certamente uma grande accorrenza a quel 
odi vero ‘ogni sera ribocca di sp 
tatori: questa muvità è Îl Catilina, commedia 
del signor Beghelli. 
T'Aìda, il. sospiro. di tutte lo fantesche, 
l'aspettazione di tatti i bimbi e, 
€, como dico fl manifesto, la, vera 
i al San Martinino 
su ‘ugreaso tripafute, fra gli applausi di 
tini pubblico serio più dell'usato. ettendo da 
Parto i gesti poco espressivi. delle marionette, 
| fano fu) troppo, 
'Atinirato în quanto a gusto netistio 
‘coro di scena ed alla varietà e 
vestiario, o ne va lodata la Dire 
‘dinposto le cosa în modo che vi sembra di as- 
sistere nou ail uno spettacolo da raganzi, ma da 
‘superiore. Jravi ‘signori 
itermo del tempio al quadro 
‘econdo, la gran marcia trionfale per la città 
‘ebe' 6 la catastrofe finale, \v'immioriale- 
ieme collo scenografo; col vestiazista 
le cul macchinista, 














entro di gran lun 
Lupi, la scena de) 








‘Morti denunciati all'ufficio dello stato! civile 
il giorno. 18 marzo 18:2 
Chianale Andrea, d'anni 85, di "lorino, ne- 
mani, A. 62, di Ome» 
pra, ‘negvzionte, — Pelizza Celestina nata 
Thomaschu, SU 95, di Savigliano, 
Fietro, id: 47, di Pieve. del 
— Giausono Sebastiano, id. 68, di| 
ce — Più 6 minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civite 
il giorno 19 marzo 187 


Maschi 19, femmine S — Totala 20, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
sitorio aatronomice di Torino | 
metri 276 gul livello del mare, 

19) marzo 1879) 


| proposta del cai 










del provvedimenti di P. 8, egli siù caduto 
vittima di qualche vendetta: privato. Due per- 
‘one sospette huno stato arrestate finora, né 
abbiamo maggiori dettagli. Diremo, soltanto 
che l'atroco fatto) La sollevato. l'indiguazione 
dell'intiera provincia, e che oggi gli si farazo 
solénui funerali. (Giornate di Napoli). 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 marzo reca: 
1. Un regie decreto (a. 701), iu data 





‘98 genusio, con eni è approvato il regolamento 
d'amumissivio all'Accuusmia militare e alla 
Scuol di fuutoria o cavalleria, suuesso al de- 
'oroto st-so. 





— Ha egli lasolato detto qualolie cos? 

— Appunto; si siguore.... M'la detto 
‘che le dicessi, a Lei, dottore, che si com- 
piacesse di passare questa mattina, perl 
tempo alla sus farmacia, chè le vorrebbe] 
parlare. 

— Va bone: disse Gemuati con. tono 
asolutto, a mo' di conelusione, per ‘met. 
tere il punto fermo alle ciarle della vec- 
chia; poscia trasse del taschino del pan- 
ciotto l'orologio e guardò l'ora, 

— Già le sette e venti minuti.... È 
troppo farsi aspettare, quello stordito di 
un Macchia. Ma di che cosa 5° interossa 
egli quell'egolsta? 

Appena sfuggitegli tali parole, parve 
glio ne rincrescesse; fece un atto quasi 
di dispetto contro sè stesso, e come. per| 
faviare l'attenzione del nipote e volgerla| 
ad altro oggetto, s'affrettò a soggiun- 
gere; 

— Fu egli, il dottor Macchia a scoprire 
quell'infelice, e me non mi. chiainò chel 
[a consulta. 

Gettò uno sguardo di un'espressione 
strana, complessa, inesprimibile sulla gia- 














cente: 
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128,504 9,9) 9,6 


—È un soggetto interessani 
e per la malattia, scientificamente par- 
lando, e per la persona, nel senso. della 
onriosità mondana. Un esempio straordi- 
nario doi giuochi dell'azzardo e di quella 
‘combinazione delle vicende fatta dal caso, 
cui non arriverà mal ad uguagliare fan- 
di poeta, è questo che qui raccoglie 
al capezzale di tal donna moribonda, me 
© Luponi... ed un'altra persona che ora 
non occorre nominare. 

— Ma chi è dunque costei? domandò 
Enrico, di cui lo. parole dello zio solle- 
ticarono lu curiosità. 

— Tu sei troppo giovano 6 da troppo 
poco tempo a Torno perchè un cenno di 
lei abbla potuto giungere a te. 

Sollevò la fumosa lucernetta, e ne fece 
‘cadere tutta la. poca Ince sul volto scarno 
le giù cadaverico della giacente. 

— Guardn! soggiunse. Non sono an- 
‘cora vent'anni, questa fu una delle più 
dello donne che si potessero vedero. Oro 
‘è gammo no aveva quanto poteva deaide- 
rane la sua insaziabile copidigia; nulla 
fu di troppo bello e di troppo preziono 
per lei, Ebbe l'onore di amplessi princi- 
peschi, portò cristallizzato in diamanti 














Toîaperatura esterna al Cinfnima + ‘9:01 
nori in gradi centesimali | massima + 166 
‘Avgna caduta mill. (0.0 
Aliuima della notte del 20+8,8: 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 






(D'empo medio. di Roma), — 1 tarz0:1879, 
Nuseire del Sole , ore 8 2 — Peaaggi: 


Ml ireridiana , 0 Tramonto 6 SÌ, 
Nasenre ilella uma 2 40 sera. 

saggio al meridiano, ore 10/19 sera. 

"iramonto, ore 55 matt. 
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(CAMENA DI COMMERCIO BO ANTI DI TONINO. 


Adunanza dell''11 marzo) 1878. 
Lu Camera convocata nella sala preparatala 
nel sno palizzo recentemente acquistato, pren- 
‘dendo possesso della nuova: na sede ringrazio 
il Presidente dell'annunzio che ivi pure 
Fauno nei prossimi giorai trasferiti gli uffici, 
‘ che si putrsnno quindi, prendere le disposi» 
zioni occorrenti per la destinazione defluitiva 
(degli altri locali dell suo grandioso edificio. 

Tetto ed approvato il processo verbale della 
preseluta adunansa; accoglie la Camera con 

ingrasiamenti i doni recentemeute_ pervenuti 

Jareschle pubblicazioni amministrative e di 
‘economia agraria; e commette ‘al Presidente 
‘di dare | riscintri che crederà i più oppor- 
tai ‘alla domanda di informazione: pervenuta 
‘lalla casu Schwars e Volf che intente a pro- 
nuovere il commercio dei pradetti italiani a 
Monaco di Baviera 
To è data lettura delle osservazioni ti 
messa dal Presidente (con Jottera del. 5 
errante meno al iuintero di agricoltura, in 
‘dustria e commercio. per viemmeglio dimostrare. 
quale sis il voro scopo dello stabilimento della 
Plliblica Candiziono delle sete, e! como, cotal 
Servizio di pubblica tutela sia stato presso di 
Roi da appcsiti provvedimenti, governativi mai 
sempre c»tncaso alla autorità della pubblica 
Riminlstrazione, come lo é tuttora là priva: 
tiva dei pubblici pesi; affché sin per tal 
nodo sppieuò scaricata, la_ Camera s8/in ora 
enisae caceaso che lo stabilimento pubblico 
ld essa afidato debba lucontrare ‘la. privata 
‘concorrenza. 

Ji cav. Dapré manifesta qualche suo dubbio 
‘sulla ‘opportunità. di (corali dimostrazioni ed 
insiste nell sun opinicue appoggiato anche 
dal cav, Merlo è dal sig. Gruuer non ostante 
e apiegazioni data dal Presidente e sostenute 
rtal commend: Roll:, dal cav; Stallo e dal cav. 
‘Rev. 

Afa datas! lettura della corrispondenza pre: 
codentemento iutervenuta tra la Camera ed il 
Afinistero su cotale argomento, cessa ogbi 
i, anzi sulle 
si commenda la 
Hollecitudine del Presidente, è Ja chiaresea 
'dlle considerazioni svolte -uello scritto 
ebliesi comunicazione. 
Sì adotta inoltre eziandio ad unanime voto, 
la proposta del cav. Dupré, che-lo stabili: 
mento della pubblica Condizione, alla cui tr 
lazione deve la Camera accingersi fra breve, 
Bia. riformato sui più apprezzati perfeziona- 
‘menti, per modo che esso. corrisponda alla e 
levatezza a cni debbe sostenerlo Ja commer- 
ciale Rappreseutanza © possa essere giusta- 
mente estimato siccome un esercizio molello 
‘per ogni riguardo. 

Presa qualche determinazione di online me- 
tamento interno, riferisce Ia Commissione di 
faperione della ‘Borea, e secondo le sue pro- 
poste, la Camera: 

Aanda cancellarsi dal ruolo de' pubblici Me- 
‘diatori di Commercio il nome del complauito 
‘giovane. ageuto di cambio, Nahorre Leonzio 
Boron testa mancato ai vivi. 


























































al suo collo, sudore e sangue di popolo, 
mandò in rovina giovani e vecchi, pa- 
trizi di antica schiatta e plebei arricchiti, 
‘corruppe anime oneste d'uomini e donne, 
recò la discordia, il vizio e la colpa in 
Intinito numero di famiglie, fece impalli- 
dire d'invidia e gelosia nobili dame. 

Feco una piccole pousa, e poi s0g- 
‘gionss con maggiore l'amarezza dell'ac- 
cent 

— Fu la più famosa cortigiana del suo 
tempo, è la chiamavano la Zoe... Il suo 
vero nome'chi lo sa? Forse l'ha dimen- 
ticato ella medesima. Nata nel fango #0» 
ciale, venuta in cima alla sfacolata cor- 
vazione del nostro secolo,, dopo aver bril- 
fato del suo infame splendore, traverto 
chi sa quali peripezie, eccola appena a 
quarant'anni o poco più, nella decrepi- 
tezza © giunta all’agonia per la miseria, 

La vecchia che la vegliava s'intromi 
nel discorso: 

— Eh! mi ricordo benissimo d'averla 
veduta a quel tempo nel trionfo della ana 
bellezza, sfoggiaro con tanto lusso che 
più non potrebbe una regina... Erala drda 
di quel famoso capobanda di assassini che 
fa impiccato coi principali de' suol nel 





















































‘Ammatte nil'escreizio; della puitlica, leda: 
zione commercialo nella qualità di Sensale il sig. 
Pietro, Pagliero dispensato, giusti la di lui 
richiosta, dl preventivo esame per essere egli 
uilla eccezionale posizione prevista dalla legge. 

Approva la cauzinue presentata dal sig: Giu- 
seppe Bonardi per l'esercizio della Alediazione 

ciale mella quilità di Sensate, 0 ne at- 
crizione al ruolo quanto compitte 
le restaiti formalità nulla venga ad ostarvi. 

Ondina, in segnito alla richiesta pervenuta 
dal Sindacato. del putblici. Mediatori di, com- 
inorcio, ia cancellazione: dal ruoli degli Agenti 
di Cambio del some del fallito Vincenzo Pio- 

Fuetto sulla dentinciatalo contestazione in- 
gotta tra un froqmeniatore di Rorsa cl un A- 

eute di Cami relativamente all'eseguisiento 

i compari a temi È eiggerimeati ni quali 
crede si nlibia, ad attenere il Sindacato, 

‘Accolta favorevolmente la proposta del Sin- 
diveato, ricconicuto a che si faccia, iubilicare 
è tenero affaso per quindici givrai uila Borsa 
la domanda degli aspiranti. all'esercizio della 
pubblica Mediazione per potere così conseguire 
Diù facilmente ‘au di essì le. volate. infurina- 
zioni. 

Shlln richiesta di esplicito, preavriso ci 
la' classificazione ‘6 complemento della. reto 
foreoviria tano in riguardo ni grondi i 
essi lello! Stato, quanto! a: sodi 
locali bisogni. perennta dalla, Com 
nominata con Regio Decreto del 0 gennaio 
1871 per istudiare un disegno di legge rego: 
Jatore "oi tutte, le opere ferroviarie che )iman- 
‘gono ad eseguirsi nel. Regno, riferisco per la! 
‘Speciale: Commissione costitui;a presso di que- 
‘ta Camera il commendatore Rolle — conte- 
legati il signor Gruusr ed il say. Sormani, 

Pattosi ‘carico delle istanze del Mnnicipif di 
Sommariva-Bosco,_ di Carmagnel. ‘di Cori: 

anto, el avche dell'appoggio datovi dal Sin: 
ffaco di ‘Toriap e da uno dei membri del Con- 

iglio provinciale di Cumeo dirette n che nella 
costruzione della ferrovia Savona-Torino si 
rispetti il pritnò tracciato da Bra 
Garda usiché seguire le. ultime 
che_seznerebbero l'adazione; tel trat 
a Ovvallermagziore, per cui è asso più Iuogo 
Îl percorso chilometrico; Ja Conimissivas este 
iù npproprinte considerazioni, img, non 
@sendole pervexnta ajtra richiesta relativa 
‘lle liuse che pure souo ja progetto, essa li 
micasi a proporre alla Camera che pot ragicni 
comandi vivamente la costruzione ciel tronco 
Bra-Carmaguola. 



































































E siccome questò traiico più hrere raccor- 
citrebbe noterdlmente il tragitto, Sivona.To- 
rino, si verrebbe colla sun atinsaione n_se- 
coudire eziandio il voto testé espresso dalle 


Camera di commercio di quella città 
Dovette ancora occuparsi la Commaiasione di 
td momoriale pervenuto dalla Camera di com 
‘mercio ili Brescin, la quale chiede l'appoggio 
della ‘consorellà. di Torino ad ua Sus petizione 
relativa ai ritardi che sì lamenta» nei, tras- 
porti dello ferrovie, ritardi contro i quali, dice 
Quella Camera, è piiropo cercare aualeli ri- 
medio, non ostaute la larghezza Insciata alle 
Società esercente dalla legge di cunosssione, 

Raggirandosi codesto; memoriale. sopra una 
‘materia contrattuale e giuridica, ln, Commis 
‘gione crede torneranno maggiormente opp 
tte Je osservazioni delle Camere sul progetto 
del nuovo Codice di commercio, sul quale é n 
Sperarai saranuo esse invitate ad! emettere le 
Dfoprie osservazioni. 

Prende la parola jl cav. Pantalesne per far 
osservate come alla prima parte della rela- 
zione dovrebbesi fare un'aggiunta che estenida 
i suggerimenti della Camera anche ailo altre 
farrovie la cui costruzione è. un bisogno presso 
di noi riconosciuto, guzi ampiamente disonsse| 
dula stampa periodica, e fru queste egli ac- 
cetina la ferrovia Turlno:Casale sullo destra 
del Po; Non iutende egli che la Camera abbia 
@ promunziarsi sulla scelta di nno piuttosto 
che di altro; del tracciati che! sotio in conéor- 
renza, ma fa Jatauza che si emetta un voto 
in massima stlla vera utilità di quella linea. 

Il cer. Stallo sì professa dell'avviso che al 
Biano, ad essere indicate tutte le linee per chi 
già s'intrapressro gli studi e che soio nel 
Yoto delle popolazioni, venga cosi posta 
ih salvo la responsabilità della Camera. 

Il relatore dice che appuuto per tener conto 
dal voto delle popolizioni, Ia relazione. fu ri- 
stretta al tronco Bra-Carmagnola, perché per 
questo solo tratto si ebbero le istanze dei Co- 
muni iuteressarij ma cho ove Ian Camera vo 
Jeese iuterrogare tutti i Comuni delle sue Pro. 
rincie, la Commissione zon si opporrebbe alla 
diatriluzione di apposita circolare. 

TI cav. Stallo non crede cho deblaii andare 
a nol punto, ma soltanto egli vorrebbe si fa 

asero ‘indagini dalla Commissione. per cono- 
core le lince tutte delle quali sì debba fare 


















































acebmatidaziine alla Commissione: governa: 
tiva, 

Il cav. Guadagnini si associa. alle idee del 
cav. Stallo, ma vorrebbe che Jo lito da iu: 
'dicarsi fossero quelle che la Camera ritiene 
froficue essevzialmento)‘î commerciali inte 
essi 








Presidente, facendo riflettore che. esaen: 
dori aticora parecchi giorni. di tempo utile per 
la presentazione dei: riscontri. chiesti dalla 
Commistione governativo, sì porrebbe! per în 
taiito approvate l'elaborata) relazi doi pui 
miisanri di questa Camera in ogni ana parto; 
purgendo ad essi l'invito di presegnire il la 
Niro secondo il concetto che ‘emauu dalla, se- 
‘guita discussiane. 

Lia Coiniora ‘approva. 
La seduta è nciolta. 

















ino, seg. 
SOT III 


CAMERA: DEI DEPUTATI, 
Seditta del 18. marzo. 
Presidenza del Presidente Binncherl. 
La sedata é ajerta a ore 2. 
Sirtori © Plutino Antonino 
stano giuramento 
L'ordine del giorno reca il seguito, della 

'aisevissione sui provredimenti Amanziari. 
Sella (ivinistro delle fnnuze)  comipeia 
'lallo stienzzare il terreno della. discussione 
[da alcane obiezioni e rimproveri particolari. 
Tndirizzandisi agli onorevoli Corbetta è Ta 
Pinta, sostiene’ la possibilità della tassa sulla | 
fulibricorione doi tassati o conrdinandola. ai 
(dazi d'iutradizione per gli esteri, 0 per f na- 
zionali sulla base della manifestazione del pro- 
dotto, facile a conoscerai ; conoscendo, 11. n 
iero iii tolai di ciascuna fabbrien. Ma) del 
ento, questa proposta è-atata da Ii abbindo- 
data ‘e nom occorre dirne altro 

Passa a rispondere alle varie obiezioni ri: 
enti jl nervirio di tesoreria in; iapecie ‘a 
quelle dell'on. Maurogonato. 
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deli giorno gli imionense l'obbligo di studiare 
© prefarare la soluzione (li, questa (uistione 
tante volte risollevati în seno al Poriameoto 
[EZii nun maneò di farne oggetto. di prifini 
Gra, e, venuto mella. determiunzione di ri 
iresehtare quella proposta, fu confermato nel 
Sto pensiero dal parere di diversi. suoi amici, 
Romiui eomperentiesimi nella matoria, Gli duole 
che la pensino diversamente “ta lui î suoi e- 
iegi amici gli. onorevoli: Dina e Maurogi: 
Fiato; egli è sempro più convinto dell'utilità 
[del passaggio del sercinto di tesoreria alle Ban: 
(dhe; gli rifcrescerà quindi se sarà. respiuto, 
ma ne Inscierà. giudice lu Comero, e mon. vi 
insisto. 
Fa rilevare ome, facendo il Goveravil ser 
Vizio di tesoreria, tiene le_fedi li credito nella 
Han cassa; resta quindi creditore delle Banche: 
Dacendosi iuvece il servizio, dalle Banche, si 
Governo diventa loro. debitore, Tulché se si 
solleva la questiene della, maggiore 0 minore 
fiducia delle Banche, essa sta i luxe del pro- 
getto miaîateriale; perché, senza dul ic; all'in. 
Horesae dello Stato gioverà più 'osse» debitore 
Tolle Banche, che esserne ereditor: | 
Oltre n ciò, varie altre ragioni stanno a| 
(sostegno. delle. proposta ministeri ic; (Il ri-| 
'parinio del fondo di cassa, cioè 70. milioni 
nor lo meno; le economie ché ‘si ‘ttersanzio 
Det Je riduzioni del personale, il iglivramenti 
Mella contatilità (e ‘del. serrizto. pubblico, il 
Hnorinieato del fondi che riesce più fucilo allo 
Barche ehe al Governo: 
Dopo aver replicato ad altre 0) viezioni, 
[tica le in seguito alle raccomandazioni dell 
Giunta, egli mi rivolse alle Banche, e. chiese 
fl ‘loro nssentimento al rinvio. delle conveu- 
zioni, Alcuue adorirono Sndefinitivamcste, altre 
Al riivio per ua anno, Egli duoque propone 
Che sia'riuviato all'anno prossimo ogni deli: 
Derazione sulla cessicne del servizio. di teno- 
reria. Dice che În questione feca giò uu passo 
'Boteyole, è so ne lieta; spera che. triouterà 
"n'altra volto, e noa riuunzia, alla speranza 
di convertire Îu questo tempo l'ouorevele Mau 
regonato alla sua fede (Risa), 
Venendo alle tasso di registro e bollo, ret- 
tica alcute inesuttazza incoree pela sua espo. 
ione Ansaziaria, e difende le proposta inv: 
azioni, Rispondendo all'onorerole Rattazzi, 
Mica che egli, quando era ministro, feco una 
trasformazione radicale di quelle tesse, noa si 
limitò nd un aumento di tarifi. Si mafaviglia 
[ce l'on. Tatiazzi, distinto legale e quinti 
competeiticaimo nella mataria, combattendo le 
Droposte ministeriali, non ue abbia fedelmente 
Tiprodotto il coucetto (Esclomazioni a 
ra). Parla più specialmente dell'attacco il 
Fettogli dall'ou. Rattazzi sulla questiono della 
nllità degli atti hon registrati. 
Raccoglisuto le obiezioni fattegti 
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1844 0/45 che sia, clio lo cliamavano il 
Meilichino... E dicevano eziandio che man- 
giava quanti denari volesse a quel Prin- 
cipe di Lucca che allora era qui e faceva 
ogni sorta di pazzie. 

Carlo soggiunse ad Enrico 

— Si, gli è vero, Questa disgraziata è 


‘anche un personaggio storico, Qnel pri 
cipino di Lucca fa poi il duca di Parma 
accoltellato nella pubblica strada, ed uno 
dei principali autori di quell'assassinio , 
rimasto sinora misterioso ‘e che tale ri- 
marrà sempre per la storia uficiale, 
costei 
Tu quell'istante l'informa si agità più 
vivamente, e le labbra livide , aride, ti 
rate, bulbettarono incoerenti parole. 
— Eeco il punto culminante della crisi: 
disuo il dottore chie, interrotto il! discor- 
so, erasi appressato alla giacente. Se- 
condo le convenienze, dovrei aspettare, 
per prendere una determinazione , che il 
medico curante fosse giunto: ina un mo- 
mento di ritardo può essere fatale, cd a 
rischio anche di offendere Macelia , non 
indugio a pungerle un'altra volta la vena, 
Così fece. La vegliatrico ed Enrico as. 
sistettero. Gettarono via da una scodella 




















rottà, che era stata deposta in un an- 
‘golo, il sangue congulato del salasso pre- 
‘cedente; e forato nuovamenta il braccio, 
‘si raccolse in quel coccio il sangue nero, 
‘denso, che scolava.a stento e faceva in- 
torno ‘alle: pareti del vaso nn orlo di 
‘schiuma rossa, color di fuoco, 

L'inferma non accennò; accorgersi di 
‘nulla: se non che l'agitazione parze cal- 
‘Marsi alquanto e il branoitar convulso 
dello mani suse un pochino. Le labbra 
‘continuavano s balbettare parole inintel- 
ligibili, ma più sommesse. 

L'operazione era finita: e Carlo cer- 
cava inutilmente ‘di che lavarsi le mani 
in quella dimora della miseria , onde sì 
decideva a pulita col'a sua stea;a pez- 
‘zuola ; quando si udì per l'anditoil passo 
‘dun uomo affrettato, e tosto dopo com- 
parve sull'uscio la fnctia rubizza , pro- 
'sperosa, sorridente del dottor Mucchît. 
Era un uomo che poteva ancora dirsi 
giovane ; la vivacità dello sguardo ; la 
tandidezza dei denti che mostrava facil- 
‘Monte jn risate frequentissino a mo! del: 
l'Eynalins del poeta latino, la' rosea fre» 
‘schezza della carnagione, saputa nonser- 
vare coll'aiuto dell'arte, il corallina delle 











Ricorda coine In Cumers con un tno'ordine {È 


Norevolt: Miforana, Ta Pirla, Draner e Rat. 
taxaî, dico di difendersene come uomo è come 
inv (Alarità). 

Nou ha dimenticato le promesso fatte quando 
venne al Mistero, ma bisogna aver prescite 
cho dai primi del 1870 ad oggi la situazione) 
politica è cambiata affatto; ‘è Juntile. per' con-| 
Srguenza discutere dell'aumento; sul bilancio 
"ella guerra, cdi tanto altro maggicri speso 
(chie furono conseguonza degli avvenimerti. 

Doverate provredere, ci si dice da sinistra, 
€ 60 lo dite proprio l'onorevole. Rattazzi, e-| 
sclowinl'uratore. Ammiro "il vostro. coraggio, 
rispondo fo. (20arità). 

Ci si riufacciaria le ecompmia prowiesse, e noli 
Ulettuate; le somomie si (acero dure, o! fluchè 
jFÎ Duttrvito faro, rilucendo quelle grosso nese 
‘che erano enscettibili di riduzione; non fu 
sita colpa se nun potemmo faro di più. 

_Difewla l’aumnto di impiegati in certi rami 
di servizio; come una necessità. impusta dallo 
‘aumento del Iavoro. Dice che per Iasse cecle- 

si fecoro 1800 liquidazioni el 1870, 
27688 100 STI. 
Nega di aver mai promesso {l pareggio im 
'melinto; soltanto mirò ad avvicinarsegi il più 
che! fossa possibile. 

Dive che l'estinzione del corso forkoso, all 
puiuto a ‘cui sido [e cose, dipede crmai dal: 
l'aumento ilella (efreolazione. (Dinegazioni a 
'ainistra). 

Prova come l'anmenta della circolazione cn 
tata fivorisca l'estinzione. delle Obbligazioni 
celesiastiche. 

Anmunzia essere sua intenzione ll proporre 
la conversione degli altri. debiti relimibili , 
‘Ste a fatto per l'imprestito nazionale: 

All'im. Corbetta; che obbiettava al Ministero 
tom si couciliasso l'avere un prograzima pa 
‘cifico cell'aumeutare il bilancio della guerra, 
Fispoule: Si is pacent, para dell 

Parla degli anmeuti' domandoti per aleni 
tasse. All’on,. Maurogonato , che gli conteriò 
cho vi fosso bisogno di tanto, risponde ele ui 
tiuistto delle fiunnze ; anclie caleelnndo él 
pietio cimicorsu del Parlamento, é somipra beie 
(che ‘alquanto largo: (Zlarità). 

Riugrazia del resto l'onorerale Mnurogouatu 
Mella Soa benesola. opposizione che è eli 
Opposizione chis correggendo, sorregge. L'on»: 
revolò La Porta in tutta. În sta vità parki- 
mentare ron senpa lmitaro. il bello essmpio 
Mell'ouorevole: Tanroganato. 

Dice essere impossibile nello comizioni pre- 
‘dii. proviadere ni }isogni dolla fiinuza senza 
varie proposte e sostiene la opportunità, la he 
ceisità di coordiuazio 0 rimulrio ineieme, fa. 
cenilunie ma solo progetto di legge: Respinge 
V’accusa dell'onoretole Rattazzi di avere vi 
lato lo Statuto; esso non nu vedere dove sia 
l'ombra di questa. violazione ; porera quasi 
‘tie l'enorevole Rattazzi, parlasbo di wi coljio| 
i Stato. 

Se voi pouteraste meglio; dice alle sinistra, 
Ialitereste l'inorevole, Manroganato, fucorag: 
giaudoci., Una porola della Camera: 6 un el 
‘giu pregievalissimo &l ua potente incuraggia- 
mento, 

TI portiti (che. per_il paseato votò sempre , 
senza. pensarci ; le più gravi spese, dovreblie 
rallegrarai del presente, salire [n Compitoglio 
© riugraziare gli Dei dell'opera. xostra pa- 
tribtica. 

Adinee varie cifra. por provare un aumento 
nel! prodotto. sella ricchezza mobile; rettifica 
Mi errori di oratori ; dice clie.il re 
dito imponibile. è stentato. di 200 milion 
‘nttenle ‘co fiducia ntuovi'e maggiori prigiossi, 
‘Altri condanni, se. crede, il tcstro sistema , 
(ico l'oratore ; 10 ripetoro ‘eou l'on. Anurugo! 

fiato: Camminiamo. 

(L'oratoro Gi. riposa). 

Sella (ministro delle finanze) riprentenio 
il sto discorso, presenta. la relazione sulla 
stazione del tesoro, 

Continuando, egli dice : 

Gi si nicotisa che le mostro. previsioni sono 
tutto mancate. Clie fu di quelle dei nostri 
vérsari? Quante non ne banuo fatte dal 1850) 
‘al oggi, © uob sè ue è avverata tina! 

‘Avevano preveduto che le imore' convenzioni 
colla Panca, per ouove emissioni di carta. sn- 
relibero state la tomba, della finanza, uvreb: 
bero prodotto una crisi nel: paese, 

IÌ fatto lia provato tatto il colitrario, Il 
movimiento bancario & raddoppiato ; gli affari 
somo aumentati, Ja rendita  pulbilcx è salita 
[di 19 panel. Si dive. che questo 6 ni giuoco 
[la facciamo mi. Affermauo alcuni che se l'o- 
‘norevole Rattazzi venisse ali potere, sarebbe 
Fibamso su tutta la linea; ma intanto giocano 
@lavità). 

Dice che {1 primo banchiere, del mondo. ha 
‘hssicuratò che nessuno; può, ‘avere Ja. putenta 
(li disporre del movimento dei foi, per. cen- 
tinaSa di inilioni (i rendita, 

























































































































Inbbra (e 1a sapiente accortezza con cni 
Bi vestiva, si pattinava , s'acconciava, lo 
avrebbero ringiovanito aticora di pi 
lso ‘ann importuna. pingnedina , coraggio» 
lsamente da lui combattuta col regime, e 
violontemente tattenuta per mezzo d'una 
fascetta alla vita, non avesse cominciato 
‘ sformarno la persona ed a togliere spi- 
glintizza @ prosterva alle sno r-asse, che 
legli si «forzava di rendere le più vive è 
leggero, Aveva, un'aria di corcontento 
‘che non l'abbandonsya mai ; era con un 
(grazioso sorriso e con una preveniente gen- 
tilezza cl'egli accostava accoglieva, u- 
‘diva, rispondeva, sempra e con chicches- 
'slasî. Nom dava mai torto a nessuno: fra 
‘due di parero contrario sapeva deatreg- 
Igiarsi così bene , che l'nno € l'altro an: 
davano persuasi di averlo dalla propria 
parte: sapeva avvolgere una negativa in 
tanto injele di complimenti che chi la 
iceveva glie n'era riconoscente como, se 
ne avesse ottenuto il domandato favore : 
prodigava le parole « mio care, mio bara 
Amico, anima mia, angelo» le strette di 
mano e le esclumazioni ammitative, 1n- 
torno ‘ai. malati — ricchi (e di solito non 
visitava. che. questi : il venire vra in si 




















Cita: la pubblicazione fatta. nella Gazzetta) 
Uficiale iflla situazione del tesoro nel! feb- 





braîo decorso, in paragone al mese cerrinp: 
dente del 871./ Ciò, egli dice, prova. nà 
denza ua continuo miglioramento, e io mi 
tirei quasi nella necessità. di rendere elogio 
all'amministrazione (ZI6rità). 

Passa. alla nuova emissione di biglietti, Dice 
[le nulla tia da rispondere all’onor. Bnssct 
(tti sono persmasi. che il corso torzoso sia nu 
Hauiio, Ad emettere rendità ‘sorcmo sempre iu 
tempo; Ugi costerobla assai più allo Stato, 
Non couteato'i rischi della nuova ‘emissione; 
[hroseguo l'oratore, mù senza rischiare, che com 
Ri sarebbe fitto fiuo: ad ora (Inforyizioni @ 
Winistra). 

Avete voi mezzi! migliori dei mostri? (Rivol- 
[gendosi a sinistra) Suggeriteli, e a noi non 
Parrà vero di accettarli. 

Paosa 4 spiegato il mieocanismo della; con-| 
‘tofelone dell'imbrestito nazionale, mostraulone | 
| vantaggi 

(Il fino della seduta |a domani), (Gazsetta 
@'Itatia), di 
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Inforpazioni particolari del Secolo, recato 
[gbe.il minisero -itaiiano: presso la Cont: 
8. Gincomo, cav. Cidorna, ha mandato a Hora 
le su6 dimissioni per ragioni di salute. 
Il generale di Cissey presenterà quinto 
rima alla Camera, dice sl Temps, nua do- 
nani di credito di 900. milioni, i quali sa- 
mano: intieramente comencrati ni lavori di di- 
feen. Ln metà di questa: somme snrà destinata 
‘lle fortificazioni di Parigi Si tratterabte di 
‘costrurre 20 nuovi forti iutorno) alla-vecchia 
capitale, noî Inoghi apectaliente: indicati d 
(gli attacchi dei Prussiaul; cinsenno di questi 
forti costerebbe 4 milioni; gli ‘altri 20 milioni 
servirebbero a completare le opero di difesa 
Per otteniore Îa somma Gccorrento, si farebbe 
tiuarcaro che Ia piaxza di Parigi, dopo 1a per. 
dita dî Strasborigo e di Metz,, trovasi. oreiai 
u prima linea, 61 (8 indispensabile che la si 
sta inespugnabile: 
Lu ssconda metà del eredito domuutato ; 
sarebbe poi riservata por stabiliro jn Francik 
‘iva frontiera, da Longwy a Belfort, quanto 
però i Prussiani saranno partiti ; perché. pre 
sentemente essì si oppongono a qualunque 
mmova.epera i fortificazione , perfino nei 
partimeuti che essi bauno ultimamente ab 
dandimato, 
Il Joirnal de Pari autinozia che 1a Con- 
inissione dei mercati é riuscita ad ottinere, 
‘a foria di riduzioni e restrizioni, l'economia 
‘di dieci milioni a benofizia dello Stato: Quella 
Commissione ‘ha fatto porre sotto process 
veùti fornitor] od agenti, dodici dei quali giù 
si trovano in carcere, 
Per continuare senza interruzione la disens 
‘sione del bilanelo, credesi che il progetto Le-| 
frane on sarà così presta presentato all'As-| 
somblen, come fu pure nuovamente nggicruata 
la discussione delle petizioni cattoliche, Tl sig. 
Thiora nom lia: punto abbandonato Ja sna pri. 
mnitiva idea di domandare all'imposta sulle ma-| 
terie prime, non esclusi i tessili, 1 111 milioni 
mancanti. La Commissione: del bilancio non si 
tncatra: ameno contraria della precedente 2; quel. 
l'imposta, Prevedesi che questa grave difficoltà 
finaiziaria possa (dure origine a muovi guai 
Taiseut, 


















































PROCESSO PER DIFFAMAZIONE, 

Di questi giomi ebbe luogo in Parigi ua 
‘ssai curioso processo di diffamazione. 

Trattasi del noto colonnello Chenet, ex- 
comandante delle guerillas d'Oriente nel: 
l'armoto dei Vosgi, il quale. cito davnti al 
‘giuri l'excenpo di stato maggiore di Guribaldi, 
‘generale Bordone, ex-farmaciata. di Avignone, 
per domandargli conto pubblicamente. delle! 
'diffinezioni ce si contengono iu ilue opuscoli 
‘statopati dalla libreria Lacrofx, relativamente 
‘lle operazioni dell’armata dei Vosgi. 

Tn quelle pubblicazioni il signor Chenet è 
Presentato conie: un vile e come uu malfattore. 
È noto cho nel 1870, — in piena guerra,| 
— il colomello, Cheuet era stato sottoposto dal 
gtierale Bardoue al giudizio d'una Corte mar 
ziale, rinujta ad Autuo, e dalla stessa co) 
dauieto a morte sottu l'accusa d'aver nbbai- 




















cit 
miserabile stambugio era un'eccezione, 
la quale, aveva pure il sno perchè ) —| 
era tatto vezzi e carezze e parole affet- 
tuose e teneri compianti. 

Godeva della fidoia di tutte le signore 
‘alla moda; ne guariva' stupendamento i 
vapori, le emicranie, le orisi nervose; la] 
sua farmacopea era l'etere, l'essenza di 
melissa e l'acqua antistetica dell'ocina 
di Santa Maria Novella. di Firenze. Sa- 
peva ordinare proprio a tempo l'andata! 
in campagna o sl ritorno in città, i ba- 
gni di montagoa odi mare, il viaggio 
in Isvizzora o nell'Italia meridionalo, a 
(soconda, Portava un anello prezioso al- 
l'indice dolla mano destra, che ‘aveva 
bianca © ben fatta, oni metteva compin- 
‘tentemente în evidenza. Le sue bianohe- 
rie erano sempre odorose d'on proftino 
delicato 6 soave. 

Era materialista, ateo per conseguenza, 
‘@ con chi în pensava a quel modo rideva 
@ gola spiegata dei gralli che credono a 
‘qualche. cosa snperiore alla materia o af 
li là della vita: ma con coloro che erano 
[di parer divorso non disputava mat #'tal 
proposito: — ed acenrezzava 1 provi. A- 
[veva saputo prosasciarsi una clientela nus 





























‘donato 31 
sentenze: per bona. sorto non fu eseguita; © 
la Corte di Cassazione, con sentenza del 2 


sti pesto davanti: al nenico. Quella 








febbrato, scmullava I giudizio, rinviando il 
colonnello Chenee davanti nd na Cousiglio di 
guerra regolarmente contitnito, 3l quale do ri- 
mandava assòlto all unanimità ili vi 

Ora, il sig. Clenet ha presentato nno rego- 
lare! querela contro lo stesso Bortoiie, con- 
tiro l'editore degli opuscoli sig. Latruia, e'cone 
tra. lo. stampatore Donna 

Bordono rispose alla citazione; esi presentò 
Sn tritinnele con piglio iroso, quasi provocante, 
Ben presto. tra il queralanto; ed il prevenito 
S'impieguiò non vivissima discussione, che' poco 
tano) om egenerarao in serio cunitzo, Bor- 
done dichinrò ele quel processo sarele stato 
seguito da wu altro, perché egli pure inter 
deva di muovere querela al Clolist; 4'geinnee 
mute, chè sperava il'incontrarsi ben jerstò col 
&n0 svrersario sopra un altro terrelio. Xd il 
Clienet rispose, essore disposto a seguirlo s0- 
pra. qualunque terreno! 

I testimoni del processi poi, tra.i quali f- 
guravano puro gli stessi ufiziali cho avevano 
condannato a morto .il querelante, mostravansi 
piuttosto disposti n rinfocolare 19 re degli av- 
veraari,, dividendone le incaorabili pnssioni po- 
litiche; che a calmarli. Parecchi deputati e- 
Fano stati citati dietro fomariln tel Bordone, 
‘è segnatamente i slgnori Ordinaite ò Laurier, 

Un iucidento passabilimente comicò venne 
purea complicare le scene grottesche ili quel 

ibattimento. Molti roditori del. tirovenito 
Bordone s} erano presentati. in tribuvate colto 
rispettiva mote, nò sî mostravano disposti a ri- 
tirarsi senza essera pagati, per vulla spaven- 
tandosi del contegno furibondo e della bestem- 
mie del loro delitore, 

Una omissione di formalità Icgati, Sca però 
sosperilore :1 irocesso, il quale fu'iuviatonila 
acoinda quiidicini del prossimo apzlle, 





























La Germania aomunzia che Weserwelle 
il supposto insidiatore alla vita di Bismark; è 
stato rimesso ju ilbertà dopo quastro settimano. 
d'arresto , perchè le ricerche fatte nou hauzo 
dato materia ad accusa contro di tuî. 
—__—————_______—mmò 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 19. marzo ore 9/40 pom. 

Ricevuto. ® TORINO (ro dì. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Il Comitato comincia la discussione 
opra il: progetto, di legge del marchio 
Fauno osser- 











favorevoli i depntati Manfrin, Lurzatti 
ed ci Viene approvato il primo ar- 
ticolo. 

Seduta. puUblica. 

Vione approvata una proposta dei de- 
putsti Laporta e Womfadint, con la 
qualo il Comitato sospendo le suo seduto 
© .In Camora le comiuela alle ra LL an- 
timeridiano. 

Erlwelu jutetroga il Miniero sulla 
(espulsione del francese Rocher ta Nu- 
poli d'ordine di quel reggente delln que. 
stata. 

Lanza (ninistio degli interni) dice 
glie il Rucker fu espulso da Napoli per- 


chè coniprowetteva la aicarezza dello 
Stato. si 


Continna la discn 
menti finanziari. 
Selmmit-Doa prendo a combattorli. 
Non crede al pareggio, invano. ripetuta» 
‘mente annunziato; vede il disavanzo in- 
vece del compimento dalle promessi. Con- 
testa Ia situazione esposta. Disupprova la 
Varie operazioni finanziarie, fru cui la 
‘conversione del prestito, Critica l'aumento 
dell'emissione; esimina lo vario opers- 
ni finanziario e l'andamento rell'amm- 

















ione ‘sui prorvedi. 








ETTI 


merasa, elegante, che gli frattava. gna- 
‘dagno assnî e fatica poca. A'nesenna îe- 
[sta mamenva; teneva un bel cavallo ‘el 
‘nin bel legnetto di luon: gusto; «pondora 
[di molto © daya del tu a tutti i giovani 
‘the più la sfoggiavano, Era chiamato Pi- 
(nevitabile, perchè dapertutto si trovavano. 
le ste fedine all'inglese. Egli lo sapeva 
[e ne ridera primo con accorto. apirito, 
Corteggiava le mamme, rendeva. piccoli 
Bervigii a babbi, mariti © zie, prendeva 
‘sul serio le nervosità delle giovani si- 
Ignore e faceva danzar le ragazze; nomini 
‘e donne Jo proelamayano una ‘sarissima 
‘persona, piena di talento edi garbo. 

Aveva già depssto gli nbiti da ballo, 
‘o comparve in una doiletfe dov'erano sa- 
plentimente ‘armonizzate la gravità del 
[medico e la eleganza del damerino: abito 
nero, cravatta e guanti di colore sento, 
‘pastrano foderato di pelliccia. Si fermò 
fin momentino sulla porta, serrando n 
pochino le ciglia per veder bene in quella 
anza dove sì infellcemente illuminava 
Îa fumosa lucerna. Scorse presso la gi 
‘cente il suo collega, © premurosamente 
gli ni fece vicino, stendendogli 1a mano, 

(Contini) Virtonio  Bensezio. 
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ministrazione dn dieci anni, chie ceritura; | questo futto, Aggiunzesi clie:S. JI. ne sià 
dice che il risultato dello varle ammini: oltremodo addolorata, e clin non 
strazioni in questo spazio; di tempo è l’au-|aUbik mancato di osprimere il suo. vivi 
meuto del debito pubblico, ii corso fer-|dinpiacore al ministro dell'interno. 
zato, Ja carta-moneta, 6 
Minghetti (relatore gencrale) ri- = 
sponde ai varii avversari , sostenendo e|_ Po*iamo assichtare che ia seguito at una 
spiegando 10 proposto della Ginata. Non [8 contata che ele Ione ra i ii 
va cinta allo gestita ENI i 
auorinii, o convisno nella necessità della |scivi cla erso sorti a proposi Mel progerto 
revisione del sistema tributario, con- 


‘di legge per l'ontinamento della Corte di cae- 
vinto che la riforma darà non Mevi|sazione mica. 


vantaggi all'erario. Fa consideraziohi | La discussione potrà. perciò ‘essere aperta 
sulla situazione della vendita sulle ope |sullo schema propinto dalla Commissione, della 
razioni finanziarie. ‘quale è relatore il senatore Teschio (Liber 
Termiterd domani. di Roma). 
eee 


CORRIERE DEL MATTINO] "vento pen 1e anco 


Il Governo di Versaglio ha preso le 
Gi scrivono: Werîò. precouzioni afuché l'ordine non fotte 
‘Roma, 18 1unv50 (sera), _ |turbato in alowa' priuto della Francia, per îo 
TI Sella n'8 difsan oggi da tutti gli anniversario (tel 18 marzo, Ia Parigi, nou solò 
attacchi do' suoi oppositori. Sitto l'a-|tutte le truppe furono, consegnate ,, ma rat: 
spotto finanziario la sun difesa’ è stata TRI si santi i della per Nu 
ni aa] so © forti pattuglie percorsero nella nutte 
sal dabola; sotto: Dninto, peli lil‘? a4-16,1o via di Moxtmertr, leve 
stata, mivlto/ abile, \pèroh8 ha invi ua [19 Vilotte, senza che si avesse a constatare 
questiono dei provvedimenti finanziari UNA |ftosa vintons d'agitazione. 
questiono porsonalo tra il. Ministero 0 Îl|" Te stesso imita di pressorione farono dir: 
Ratiazzi. È questa la corda che. risponde |tita par tutto le grandi città di proviuoia : 
di più nel cuoro della destra. Il Rattazzi, |Sondostx, Tolosa, Lione, dlarsiglia, 
A sua volta, è casento' nella voto tesagli| Un unu ajpenn è trascorso di quel giro 
dal Sella, accettando) la disfida e tenerido |fatale in cui scoppiava la terribile rivolta che 
dietro al Sella sul terreno politico, aa culle MAGRI Teo don 
tti Si fa appunto aile ei mattino del 
Vs ie pla AE i n in 
cundata dagli i lieria, il 17 bat. 
taglioio di cas i reggimenti di 
liuo& 195% 157° 0u 8° occupavano, il quat- 






































egli stesso; questi tattici del ministro 
dello finanze; ma ormai era troppo tardi, 
cioè quando l'effetto delle ano, dioliiara» 














zioni precedenti, e massimo Je ACcHSe |iiero cd il Louecard esterno. Appaua si njanie 
poco giusto ‘è poso prudenti lunciato: alla | questa notizia fra i capfbattaglione della 
destra fa ordino al forti di Montana, a-|guerdin nazionale, dovaigno si sto m rac 





vevano prodotto il loro effetto: colta. ‘Alle cinque del wsttino il teggimento 

Stastora lio udito u dire da parecchi de-|88" occupa, senza colpo, ferire, 16 alture di 
putati che le parole del Rattazzi avevano | Montuatre, Queste erano custodite. da soli 
fatto, perdere all'oppusizione almeno won | Yeuticingue militi i quali! xcn' chbero il teropo 
Selena di voti: Vi noto. questo, perché |! dite il seguo convenuto: tre cupi di came 


fn clio cosn dipendono la ribola: |“ Aziv 6/118/si fecero i primi colpi di fucile; 
zioni i'nn'Assemblea, enindi 1e sorti di |; primo ferito fu dl figlio del portinaio della] 
urse casa 28, iu via Aoller, 

Quaialo yi scrissi ieri della \commemo |" Atto 6, la Guantia maîoiale 6 le lines co-| 
razione fanébro ili Mazzini, ignorava un |minciarono a fraternizzare. Si fsco prigioniero) 
fatto cho ha prodotto a grande scandalo © tin Iuogotenente-colvune!lo, In pari tempo, 
‘ghe solo stamane è venuto a ina cognizio- |meutre arrivavano i battaglicni di Belleville, 
ne, Ne! mezzo d'uva grau bandiera portata [si accogliova a fischi el urla Il generale 
dalla ? immissione ordinatrice della festa | Vines. 5 
stavano scritti i nomi del martivi italiani. | A!S10119, nun violenta scarica di moschot- 
Ora tx i nomi di questi mertiii figuravano [161% fa ‘via Houlon, dirigevasi centio la 

i scorta del generato Sasbieli 
quelli el Costantini, ritenuta. colpevole] 


Li Ante Vereo le 11, le guardi. nazionali arrcsta- 
dell'ansussinio di Pellegrino Roi, è del |vano presso, la toro Solferino i generali Le: 
cnpora!: Barsanti, furilato l'anno passato |comto e Cl&ment Thomas, ‘E conteisporanea. 
perchè 140, di rivolta militare. ‘mente si alzavano le barricato in tutti î quare 


Tutt, la città è stata commossi da |tieri di Parigi. 











none, 





























Notizie Commerciali | sitategio ne 7 2° DO ta | aprite mie; 

















Alia I, l'insurrezione’ poteva  considerarii 





PROUFSSO, SINGOLARE IN 
‘Quanto prima ilavrà giudicarai în Unglieria 
fl processo, clie per la 











auniali giodiziari. Si tratta di’ molti futti di|f008 71 
brigantaggio 
Provincie meridionali del Regno, 

Gli noonsati sono in munero di 2100, 
quali soli 000 si trovai! in fatato. d'arroste; 
gli altri, 0 non\sî poterono scoprire, 0. si r- 
lasciarono iu libertà por mancauza ii su@iciti 
locali carcerari. Dice: 

Ultimamente ill processo poco mancò nou io-| Francia li 











oadotto l'istruzione preparatoria el giusn 


Il sig. Raday rionsava di abbandonare alla 


zione, e pretende 
fino all'ultimo cogl'ispig 








Il ministro insisteva, per contro, acclié fosse [COM Un altro, 


‘Affilata ni giulici de' tribuouti, Per qualche 








tiro sl commissario straordinario | 6 del mi- 
nistro, Finalmente le difficoltà furono appia- 
nate; la vinse il miuiatio, 
acconsenti (i corserraro il sno) posto fun & 
nuovo ordine. Tu fatto di cifro, bisogan conve- 














0, il rigontaggio dolla Greci 





promosso 





Firenze, indi per l'Alta Ttalia. di Parigi 
Rit 
la son 
di palarzo. 
Corre voce che il principe Napoleone | Parigi. G 
inteuda protiatre il suo soggiorno in 
Roma. 


— DISPACA] 


CAGENZIA STEFANI) 
Versuilieo, 19 mar 
Presn de Vedel venne giustiziato sta- 
maue. Ieri regnava dappertutto completa 
tranquillità. 









smombri di 





ino dalla carica di prefetto 















alone 


1895. 





Parigi, 19 marzo. 





Aile 5 porer, i'duo {nfeliéi generali: erano [stlytl: zioni relative al commersio.tra: (da [in it al'cav, Finnccasa, Braggio a 
aes iivati: Francia a l'Inghilterra. 
Londra, 19 marzo. 
vitiorisa a Movtmarire, Belleville e la Vil:| Il ectivy dall'Intornazionali por l'in-| barolo: 1668. 
lente. tiîversario ella Comano di Parigi non; 1° mednotia di bronzo se DeTet 
Ls (ebbe Iaogo, avendo 11! proprietario della| dio Craare di La Morra) per. barolo, nmsro 
vGHERIA, [sala di riunione chinse ‘le porte: 
Parigi, 19 marzo. 
prodigiosa degli|. La Patrice pubblica inn conversazi 
acowati, not lia forse ilcun presedeuto negli |dÌ ‘’hiers con Arnontt; nella quale l'hiera 5% id. w Porzeni Camillo di Alano; per Cspii 
Ra 
ate da parc sani nclle|SOT9 no pe fare ln guerra ma pel ri Vini dà pont. 
‘Questo "Phiers lavora: specialmento a vico-|!° Medaglia d'argento al cav, Francesco Brag- 
Stitufre le finanze e l'esercito. 
Tl Bien Pull 








Vosse subire un uovo eggiornameuto, i se-|Î suol energiol afor 
[suit od ua conflitto tra il aniuistro della [hanno precisamente l'obbiettivo di assi-| tnnetn 1871. 
giustizia ed il signor Naiays il quale aveva |CUFare a paso. n. 





Tikarest, 10 marzo. 
teso: professo, cime commissario straueli-| Ln Camera approvò la cotivenzione po-|1871, esposto talia dittu Barberis Piètro.e fi 
stale colla Ituesiu. 

Shittgart, 19 marzo. 

mugistratata localo il compimento dell'istn-| La Camera: del signori non approvò le| Vini di privati produttori di Lombardia, 
di proseguiria egli atesso [decisioni ‘della seconda Camera circa la| Due vini da bottiglia (el uu vito da pasto 
ia poari [riduzione degl'impiegati; del Ministero de-| fermarono l'atten 
oi gli esteri, e l'unione di questo Ministero 


Tadini Vienna; 19 marzo. 

Le | : sicharatà approto Sonia done 

a Cotti acciaio. ds ie | MORO ul proponia invitante i GOVErnO fi ulti appar closdi BULO Alte 
Rete eigen I el COGI iii Gigi 





3 a tax punire l'abuso modiante 
eil il sig. Ralay|zione selle leggi esistenti. 
Pest, 10 marzo, 
"| La: sinistra moderata fece sapere 
suutaggio ungherese ai lascia di|partito Denk che era disposta ad un com-|soita ed usufruita. dai produttori. 
Îl progetto, di legge elst-| Ora il Conitaa del Carevalone attende dal 
totale. [ncominciossi quindi a tenero delle | Amistro il'agricoltara, industria. 0 crmmerato 


DISPACCIO PARTICOLARE conferenze fra i delegati dei due partiti. |1a consegna delle già assegnato medaglie per ae- 


‘al|lozrica, e chie 1a nuora. pros 


ire: 


‘Ricevuto a TORINO ore 10 15. nuto feri in altra sala da quella stabilità. si 2: 
Il Re putirà ‘entro la settimana pet | Assistevano gli ex-membri. della Comuno|FOTh consenti in questi giorni passati, ner la 
diArille Dupont, ‘scultore, clic ne, modellasse le vonetande fat 
ibi a |bro della Coniune di Parigi, presiedeva |500! is Ora Di nda fato, 

di IGO il principe Doria ritirerà a nssionice preseoti. [texse per tradurlo in marmo, 
Laudeck, membro della Comune di Mar-| L'artista fortunato, a cui tuecò questo anore, 
glia, difese gli atti della Comune dilfa il prof. Strazza, è ci ci assienra. 
Gli altri discorsi furono vi 


mem: 











| PATTI DIVERSI 
LETTRICI PRIVATI | ssposiione ai viat 1a siano (ret 


— Ecco, ll risultato dell'esame dei vini espo- 
ati iu Milano iu occasione dell'hi 





Vini da bottiglia. 






Stil, 
Jor ioscate aunaro. è meseato lolce 1971. 
lit id: a Raimondo Banchiorl! dî Milano, per 


detti Clatee 





Ta Moren 1803, 
2 id. alla Sorietà 





mologics valtellinese, per 





one|: Grnmello Valtellina 1870. 


Rin di Strevi, per Iirtbera romo e bianeb 


non vede un motivo] 1871. 
l'inquietudine nelle voci di doppiw.o tri-|!" i. ili dronzo alla Soeletà viuicola varesizo, 
pla allenmza lanciate dai giornali este 
Un fatto domina la situazione: la #4. a Franzetti Aurelio di Milano, per Salò 
bisogno di pace elunga puee; | binaro 1871. 
per rifaro l'esercito |5x il, n Syinoln Francesco di Dongo; per Fon- 


|| per pinot bianco 1870, 


Fra i sini da pasto esaminati il Giurì trovò. 
Qi ilover. pure ua distinzione at Moncalvo rosso, 


gli di Moncalvo Mouferrato, e assegnò a quella, 
‘ditta una menzione onoretol 








io: del Giurì, ed ju rela 
zione alla già presa deliberaziono di massimi; 
venne negiulicato brevetto d'onoro al fratelli 
iobiti Vinconti Venosta, di Milnno, por vino 
i Tirano (lu bottiglia 1869 © da pasto 1870; 








‘Auguriamo che nel venturo carnevale: possa 
senir organizzata una seconda esposizione eno- 
venga beno né 











4 Londra, 19 marzo. |compagunrlo agli espositori premiati dal Giuri, 
della Gazzetta Piemontese II Weetiug dell'Internazionale per cel.-| rtttratto di Manzoni. — Aleandro 
Spadito da ROMA <0 marzo ore 9 10 ant. |brave l'anniversario del 15 marzo fn te- 


Matizo 





per aderire alle prezhiere dei suoi 


Prima volta in sua vita, a sedito invanti uno 





a l'opera 
gli sin riuscita così felico,, cho la rassomi- 
glianza nou potreile. essero, maggiore. Spe- 
riamo quindi che fra breve cì sarà dato veder 
perpetrata in marmo l'effigie del noatro grande 











O Binari garsito, 


carne |< 


SOCIETA” BONIFICATRIOE 


n 
rog 5 1* medaglia d'argento al cav. Federico, Ve sor TINCI s 
vl incisione del progetto Teframe|F io d'Ao, pe hadl 16610 bo mesa] T@PTONI INCOME in Italia 


Capitzie L. 12,096,900 


TI Jorma Officiel conferma che il trat-|2% #4: alla ditta Aorando e figlio d'Asti, per| Lu sottoscrizione 6 aperta dal 23 al 68; 


tato di commer: 
munziato il: 15 











Via dello trattative rosta aperta pet le| per Asti Silery 1670. 


I prescì 4000 /Ì seguenti er quintale: | Slidaling: Orleane, apoizione marzo @| Daal ferrovia Meritisiuli 50000 


iddlinz Upland10:91E;| Cambi sopra Francia u vista, 100 (0 








n medica e — — 19820] Dollral, via Capo, # 718. ® Londra a tre mesi 26.84 

lipin,,0 san Neion — — M10,56| Nuova York, 17, — Lo cotrate di ‘tre meal 225 114 

PRODOPTI AGRICOLI. Leguienii, — A Ceuowa il resto del |cotoal in tut È porti degli Ststì Uniti a tre mori MOÙE 

Nole, = sereni) del iesiiami [PIO larice di Gorsion varia, sccondo Cla nel 1° giorno deila setiimzana ammonta-| 1 peer da 90 fr. DES 
2000 ded itaatiy sd aniaiatissimi dis | QUAli potendori calcolato in, sicrnata | rono;n 4,000 balle, Sconto 4 018 per 010. 





Soltonuno coll'avgomze dello primnveri (Îl mercuntile nccottato: dal Veritus fran- | \iddling Upi 
Le Questa noi procede irojpo aceluti; ie [c236 cd Ialiazo da Li 900 90 iL metro| Oro, 0/98. 
Haba ll Stgicna procedo resolaro'e tuto (Culto; le altre qualità inferiori; aditte| Blanchesto 








Ta iper Gli al vent di mourdo; aucoc« | Alla contenzione di cuse e bastimeuti cono | iti con molto vendite è pre 





dorsimo,le benetiché piogge di ui co sostenuta da L: 45 0-50.‘ ‘anole [dî 138 di 

N UUt ona meraia DIV; |} S0n0 parece pit sontennti i Jegunin | 20 Clara, 19 
T Ger Mie Ue latenza |M rorere:dì Lombardia e Piemonte. pel | Wilkinson 
RR N fasclame del bastizuenti, ed ii prexsoat-| Warp Copa, 16 

















‘A Lion lunedì (delli scorsa sèttimana |‘ualmente praticuto i aticira da L, 190 |td.,-10 1{3; 20 Mulo, 19 118; 404,161 





PRO it metro cubo per i pers princi | 10 D 
al veda (no S00 maiali peo REED Fi icice chiglia, lrionl; geo farcita 
o TO Sostiprdso. Il fascia lmolato da Li 110 
ri Firono Venduti 0 Wii, peso [® 129, non potaniosi lsnre ali prezzo 
ter i pei principali, ginochè e chi 
ai Vendbuo molto pin care del ioni 
la dt bncgal ‘dalla Fictisate. 
Ceruti, — In Tall vi 0 mola ice |" Agi panca 
Viana nei mercati. A Nopoli una. grossa | fsaeata baie 
li epecultori aveva spinto nella |a 10 * 
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I SOCIETÀ BONIFICA TRICE 


N TERRENI INCOLTI N ITALIA 


Î Sede in Firenze, Piazza Nuova Santa Maria Novella, N. 24 
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del Comitato degli Assicuratori — Giordano Comm. Filippo, Ingegicre — Milewi Cu. Angelo, Ing:gnete — Gabelli Federico, Ingegnere, Deputato al Parlamento — 
Beccari Nob. Giovanni Battista, Proprietario — Plebano Comm. Achille, Avvocato — Crescì Conte Ferdinando, Proprietario — 
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ì Vanzetti Ingegnere Emilio, Propriotario — Avv. Sanmintatetli Cay. Luigi, Deputato al Parlamento, Consutente Zegale. 



















































PROGRAMMA. eis iene eo Cop dl a EI AA 





POE NR SI A GAI Sine (siena e i n Mel Peel O O E e N i ln ea all eraamnto di 
SORT SERI Rada dd OIL figa ta n favori sg lol io er pesto il promuot VCO ape i Para dl Proc. fano Pr como gue: Î 
IA I E A e o e n e en] d; 
SA e lle ioovine S RR RM fmi del Steno fe Mesh o gi 

lin Alcune silunbo del erdiocio web. | lena ecu Gini Tel n sofia. ina |cotenio agraro, pel divisi api di i Iole et Samo ge 
Mai ion 10 o ta cono [gi nm alicanzia pri gua fonia lin 


a pina e seconda rta vi | 















elle fore dl | vani glie rovina i 
proeleta| un estesa 
lito particotare dellindu |. i 









santi da Ta vata 
























Adige-e del Breata, ricoli ‘olla previsione di revdita an: toni 
lle Si mbbAndenite BIG mA ri e lastre È D DE FarbIES GEM IGIMEsIO 'acpno II Iminret dir lE] IONILORDECINARA DR IT {l versamento. tulle rimanenti. 195 lira sarà 








ji che na-| Vandità delle terre sin n corpo, 


nei omiinazioni politiche 0 came || 6 A 
Sir ma pe ceci i 0 dì capitali | ma geudualmente e progr 


Sicrctali, ma per ricchazzi propria farono fra le |eque il pensiero di un 





sin fencioni, ir osservare chi l'operazione 1 cui in-|chiamnto n mi 
i afinebi ll | vende {a Socierd Bonifieaerite promette ‘con si-|xiorni,9 





ll Disegna 
, da insericsi. nell 





‘cul preavviso di 
uSsetto "UT 


























































I d'rcapere dl! mondo, MIMSGNI CAIO ono I autre “nimett la |GOrerolia Questi al Vreesi oNEci [ni vendi coll paviazia. del. Capitale del Ateo, 
| Agi e re N meat il NON) Mezgiorol iL (eni DONfe Falmesol o ere Quei RO fatine gle ngi ria Ca on 
e enne Siailiny dell Ghropagon Iomwn mo |Uint terreni iucolti della: Penisulo italiana. ioverh pure lu taluni consi il cedere. 1 terreni | nzuale A quello cite vi certillento provvisorio da commutira 
Ì gm, Gatta Se io E NEMO. ImOOLFAlche tb non || "Ia Suciora Jimnifcatriceta cui vi: /8 divisi in piccoli’ poderi. peli atessì “coloni, pat A portatore quando i sgrsametti | 
) AR A LO go i | ic Si fp di ite i [edo bei fi ae miserie di De Gin î METER AIRIo i greineli 
| pnt per nia deren e Anabel o: I III VANO tinAGni i cron elia Rie | IO AA en A o) pe Interessi e dividenai. 
| AGNA i deserti die Alamanni A i LE | QUAI Mae Ate AU ODIATO GL pmisrverie di ani otzione del progritmma | aduac'inl più renti Te Palerere. TASSI | Destatto, pelwie li eli aimîali {I 5 per 
ROL olio cat [Ol an semi see een di ala Se i tO pr Gee I ndo lit lt | 
| adi Golfo VI (Gaeta e dai lidi del Lazio, [revole. l'occdaione; per” dissadarle e. ridarlo n|mente;che messana impresa si riccomintidi. più |;Ad una tale impresa pon può danque rianenre | St Relmo Gtritio ul Omegalte. 
È PIO patata cite solo I Vene i (Pl va. sso da di quia l'Alto nd altare degl esa | il publico fvre i DA aree Rao) | 
i bri è iibevi ordinamenti Mi 0 deu | Sì propone inoltre. di eseguire. Lonilcazioni; | \utori intelligenti di 
| | ig delia i mne i CS So i ee it Mera MI o du lo Sodo delia. Società. regina do » 





con anioni. oroi Fao di comel terreni non propri, conoritadosi. Gi ‘propretiri|incolt, i dit 
La Sottoscrizione ha luogo il 23, 24, 25° 26, 27 e 28 marzo. 
TOERINO, De Benedetti, Sesrè e C.  —Rebessi Federico — Stabilimento Civelli. 


DORIA SEE dA o RI I) ON LAI Pe ORA CANI SENTE 7 350) ica ldlr è ANI — Poggi lt, Cervo Liuai 
SU Lo i iacideia, Bigligne! Giu | Sala teatelti[onoris: Angela AL F Gincoîno come, pura a Pos |— Toma, Adutio Colonia, banchiote = Satin 
Mann CHIA ROTOLI Poi MOSTO | RAIN DLE lito e incon, pera 
LORO ODI dal ab Ro ARILIO, CORRI 

Roio A N Some Gangi Focosi 


0 ‘di Capitale (circolunte nella | Ka sede della Socteti è stabilita. in! Firenéei |a titolo di 






















i; Prelico Cat 
Scie, pinzsa: Sao Nazi 
le e Suceursati: Banca Mutus 















Vent: 








ico — Pattern, 








Ri ob 




















BANCA ITALO-SVIZZERA 


i [far su delle Gapsu- Sede a Genova OTO 


n ee CoA EI] al 0. Esse 

SUE AA NIE A EI ei ati SLI i ene 

Mita oct di oncgnero I Gina ame paco Rie LOCO Fi e di mon x Si dna A che Vem istoni: delle: Azioni [rst xe, loro credi iu ilo 

WEA TANI liuaLe a pefolalio faroniico: elipe (cl È Torino presso l'Agsnia [avrà luogo dal al aprile p. v di tal l'aprile prossimo addivenire 
{ni farmaciasi Bobznsi ‘e Taricco, o nelle prisicipali. farmboie: d'Itiiiù T3M SAU Li Suinlaplete 

ENI I i St DE Gli Stituti essendo stati approvati con R. Decreto del|P itato 


pio (7 BI = 10 ‘niarzo corrente; il seconilo versiuniento dillirà elu= E thesis {puo 
sf dyegges DA VENDERE | BANCA DI TORINO |a deren 
Diavolo — Balli: Shakenprare. | | Cust In ‘Torino, via Accademia quindi emesso liborite di L. 95. VENDITA DI UNA CASA 


e 
Sirio taimeala O, Pessano |v0 di ua valuto dl ira Le Lol Addì 18 marzo 1872, 

Gunitieri rappresenterà: | p\Uigpaatara in oto sito tl aperta presso la detta Banca {120€ 21 corrente ln|13,; 

Nerone. dalla Vate della Regina, (soscrizione al 
aanibo (ire 7 E) ufttma:| Csa chile o ustica co) cirio (Prestito del Governo Peruviano di Ls. 36,800,000 
sante. la S Henigno Cimavese. si emesso dal sigg. 3. Menry Schroder e €. e 
‘aiossimt (re 6) — La corta [È Racapio ala sio dei rp Stern Brothers di Londra, 

soimpizuia, piemontese di T.|Bonacossa, via lottero, N. Il di emissione è di 77 e 1{2 per cento. 

MD 0 8. ara raparcson:| Forio iv:î| I prezzo di emissione è di 77 e 12 per cento. 

I 

\ Irina. Da vendere DÌ Goreno iraaivinno applicarsi rimborsa il ‘1; dal capitale pop: 
| Af@ard (0707 did) — La deOt% | ci pianto pirie oon mom | mule, oltre sil'interente Udito Obbligazioni iobolaite: LL overno si 
‘maica compagnia di, Gustavo | ce Passani pià cca mora | {Ne Gm lirercne (Ole COGI, ine i dirne di 

Copia porterà © © | {Casotane Villa data o Prae| etti MOI TAR i o 

a elet nata RIOT glorie |c ie a Made n 
e. sartintano (07179) — |porasittie e ERE nat co) reni ta i pin 

ar Ta alata Tuo fritta ca ilo | Le. 1000, 00, 2061 100 0 20 citi 


SEME di SARDEGNA |: (È 























































IN TORIN 


i rear 
POLVERE |M ie 


E PASTIGLIE AMERICANE [lit file nani dio 


Lo condizioni della 
re PATERSON:di Nuova-York tia 
Wi), toniche, digestive, su portoreriti 
matiche, antinervose. — La dare gi Gancellire, «ill quale ere 
gita fi Lan SI goto SG um Vocale de pito || id Io fo un co lite 
bito segualito Îa loro aupiertoria ber la prouta guarigione [|| (tivi, © la planimetrin nell'ufficio 
| del inali ai stomaco, mancanza di appetito, neldita: ||| {kl cinsidicocmo ca. Giustnpe 
| spasimi nervosi; digestioni difncili, gastriti, gastral! |||Sticcn, sia Burbarous, N. 51, piùto 
‘azioni Intostinali, ecc. < [sro Ino Unete |||primo 1089 5 
igere da signatura di FAVARD ii zione, 1010 proprietitio | 
iti principali: Zuriuo, D. Mondo, agebte commit: Ill 1os0 LLINENTO 
| sionazio. è farm. Taricco e Bonzani; Genore, Breuazas ri x 
ic, Plerl; Nopoli, P. Viappiani; toni, Sinimberghi, ||| di Oliron Giuseppe fu 2enaterto, 
Polveri, fr. 9; Pastiglie, fr. 2.50 la scatola. 23 Mu] eposiaate di atorfe 




























































azioni! di 






i 18 perth leo 
0 dî Giava ato La lait eccoli 





{16 gennaio 
pugni AI 1 













d'orada tito fuori | 





Tino 


















































































RD sa ea 
perle srattnivo dal sie: | catia d elit 6 uil Agisce? Ù delegato. del fallimento ‘eutidesto» 
| Ì Auno VI di fellco esito. SAVA, segretario. di (enze lilotme 2 S ‘vento la data. delli 6 marzo cor 
til "Pe le vendita el odoiodi-|D ATVINAte va SU Nonio, ed |M lia MICRANIE E NEVRALGIE [ist su pallio Sì 
| til pi tl Dita Solidi gi Forno. (AI La Pauiliala Fournier 0 sido italia pe Sdion dl irc Gili: 
È Lreotei: n 34 I) fresco della sguctizione deve versare) Fatealimente nel reguonte|1cP#/066, le quatvaigie, gli questi, i remuatimii e sonmataitto 1e|% comparire nanti emo il a nel 
KUtd ‘Via Carlo Alborto; Torino. E eitieranie nelle quali gli ‘acces Yiolenti: scompaiono {n pochi mi-|190ale di questo tribiuule, alle ore 
iI tesi Da Vendere Em: Eee finti, Lo 3 80 1a gentolt =" è Paligi Gall'invaroniaione in Dochi n: | 2 romeriitate del Foros: Selene 
i { Si a 5 alia soscrizione SIRIA Sl Sci le Tori Bareco a pamenroni e Cielo Ct VOM sione 
Î Si Compra. tot 1 al riparto gr Patio è va boy e rimato dite ooo er MASS lia bi proposta di co 
‘mfblibagiteie dsl (I E i one i 100 Sl fe iugilo 1878000 deg. ea 
Alle sala di vendita e abili (O: alt sori Co sione Gila cia e TO E TO] treno tie cr ce 
din faccia al Tempio Va!dese 15 Rl 1* ottobre 1872. Mad ICI] VENE che guarisce senza| Gli interessati sono ‘Invitati. ud 
| sl Da affittare 15 11 20 dicembre 1872 Sl trova nello privipati farmacie del giotet siete cala: |inlernire a tale duca ch 
ì = [TSI 0) ni 10 s6. l'inventore, boul. Magenta, dalla leggo voluti 
| TACANA O) vid Laigraoge, mi SM. — VIGGB| Sui versamenti nticipai si bonifox 'intereaia del î per; all'anno; | VA Salas 10, Vercelli, 14 marzo 1592. 
csi n 7 






















Vedere la memoria sulla. falsificazione i e Caron ricescane; 
vibo che du Si fan ne alla pegno ad 


Ein tosto cere DN GIOVINE |bnasie it 














































1 Manz. 
| RE na nia ine î FALLIMEN: 
See pci di e conto i aura ili olio dpr ici mi Sia e ivi Siepe TA 
uu a due pinzi, borgo Vanchiy erperdi ta: Honaziaria, asi bi je naasunu astribusione di Obblizazione viede futta, l'ammontare del jiovanni, negoziante in Casta 
"Toro, 20 {atealo 1678 i spazio lla pentru delle CUblIgti I GIF GO secondo l'iso dala asa lai . 1 giudico delegato con ondinanza 
8A" NGO Oltre Favolesg. | AVOTa alia maine pete dela || LUI i TOGO dI te Matto Spa X vini n ta d'oggi, Mando copiano 
nas i Mei st rst at lo li | SI ct di mucio di uo per gui pet sn |SPEDIZIONIERE, _VIA_ CAVOUR, NUM. 2, TORINO|cintaViozatio fiecton 
icanto Vofontario. |" "i adito | ori pardaranio (ogili diri aule) kon pie £Ul: Versate = oi quali sino 
cani n PE RUI SS Ne culo GI pet EIN INA) PU ri n bava [e confermati, con 
per vendita di piccola GOsI | ta fort ro ale Banca di Forino unt i feci ada gir] MOBILIO da Torino @ Roma (via di terra). |totistre seta 





[dalla Banca Nuzionako al cambio di Le [datto ‘stesso tenuta 





i SI 7 1x2 perdi: tarlina. % Ù ne > 

dal Torinor 38 Palma; No 4,| [E L'inramenio dalle lele ue È imballaggio, trasporto © resu a domicilio REGga ie nenano sere Oi matie: 
sul'prozzo di L. 26,500. tit di dipisme). : Oricinari ; 5| mire a n amami | questo itanate , onde daberato 
muegslai tre apro 1678, nell] 8 L'inticco roo qulene can] Cartoni Originari del Giappone, &|, Etre 1 5 50 egnl 100 Chilogrammi [it Mime, ele dibeo 
rado del netto otccrisio (vi di commerzio ci intato qui! | La ditta C. BARONI Torio, via grano sa iso RA e GDISIO, ris duo Macelli, 9T: | risa, dalla cancelleria del tribu: 

asa; 225); ‘alle. condizioni citato 0 di societ» ito Cartoni verdi aunuali di importa, ti i 5 E NG manto te 
lo nei bando venale pubbl: |" Dirigora gui tie ‘G. Coman-|delle rimane Iroveniente di Wadday Sosestata ed Deposito Seme Bachi del Giappone fer 1 
io vinile io detto stu Jona cambanalita, lo più ncoreditate del Giappone. originario, annuale verde. 


990 B; Operti notaio, 1a. 30, ‘Torino. Prezzi dizorsti è pagamento anche al raccolto dietro buone referenze, 



































ED 











